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market share concimi 
organici 6.1% 

market share  concimi 
organo minerali 8.3% 

�QHVVXQD�DWWLYLW¢�SURGXWWLYD�GHOO
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$/&81(�'(),1,=,21,�87,/,���
()),&,(1=$�(1(5*(7,&$ (Energy Efficiency) Definita nella (X3 (Energy-using Products) Directive [148, EC, 2005]

�,O UDSSRUWR�WUD�O
RXWSXW�GL�XQD�SUHVWD]LRQH��VHUYL]LR��EHQL�R�HQHUJLD��H�O
LQSXW�GL�HQHUJLD��
� Consumo specifico di energia 6(& o Fattore di intensita’ energetica (,)�(utilizzato nell’industria chimica e petrolchimica)

(1(5*,$�87,/,==$7$
�*-RXOH���7RQQH�

352'2772�2�287387�352'2772��
1�%���(,) a volte anche inteso come energia utilizzata in funzione di un parametro finanziario, come ad esempio fatturato, valore aggiunto, PIL, 

etc. quindi espresso come GJ /eur 

� (1(5*,$�35,0$5,$: energia contenuta nei combustibili base, ovvero prima di ogni processo, includendo rifiuti combustibili ed ogni 
ltra forma di energia di energia ricevuta dal sistema come input. altra forma di energia di energia ricevuta dal sistema come input. 

� (1(5*,$�6(&21'$5,$: energia finale ottenuta trasformando i combustibili base in forme di energia più convenienti e fruibili (energia 
elettrica, vapore) tramite processi di produzione di energia. 

MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA ((X3 Directive [148, EC, 2005])

�$XPHQWR�GHOO
HIILFLHQ]D�GL�XWLOL]]R�ILQDOH�GHOO
HQHUJLD�FRPH�ULVXOWDWR�GL�FDPELDPHQWL�WHFQRORJLFL��FRPSRUWDPHQWDOL�H�R�HFRQRPLFL��
� riduzione del livello di consumo dell'energia a fronte di un inalterato valore dell'output

� aumento del valore dell'output a fronte di un inalterato livello di consumo dell'energia

� conseguire un valore dell'output che, in termini relativi, sorpassi l'aumento dei consumi energetici

,1',&$725(�',�()),&,(1=$�(1(5*(7,&$�((,�R�,1',&$725(�',�35(67$=,21(�(1(5*(7,&$�(3,
6(&

((,��(3,��� �� ���
6(&UHI

5HIHUHQFH�GRFXPHQW�RQ�%HVW�$YDLODEOH�7HFQLTXHV�IRU�(QHUJ\�(IILFLHQF\��(&��������







39%

costi energetici 2009

37%

,1&,'(1=$�&267,�(1(5*(7,&,
68,�&267,�',�352'8=,21(

costi energetici 2007

36%

costi energetici 2008

¼ � ¼�������� ¼���������� ¼����������
% costi energia vs. costi produzione 2009 37%

costi energetici 2009 �¼�����������
% energia vs. costi produzione 2008 39%

costi energetici 2008 �¼�����������
% energia vs. costi produzione 2007 36%

costi energetici 2007 �¼�����������
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&RQVXPR�DQQXR ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
((��0:K� 3906.1 4256.4 4255.5 4600.3 4468.0 4748.3 4192.3 4347.4

((�VHFRQGDULD��7-� 14.1 15.3 15.3 16.6 16.1 17.1 15.1 15.7

((�SULPDULD��7-� 35.2 38.3 38.3 41.4 40.2 42.7 37.7 39.1

0HWDQR���[������6P�� 4014.8 3763.4 3400.4 3146.1 3292.2 3068.6 2684.8 3146.3

0HWDQR��7-� 137.7 129.1 116.6 107.9 112.9 105.3 92.1 107.9

*DVROLR��OLWUL� 88000 31378 48000 36454 48000 36542 40000 32000

*DVROLR��7-� 3.5 3.2 1.9 1.4 1.9 1.4 1.6 1.3

727$/(���VHFRQGDULD��7- ����� ����� ����� ����� ����� ����� ����� �����

FRQVXPL�HQHUJHWLFL�LOVD�VSD�� DU]LJQDQR
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&RQVXPL�HQHUJHWLFL

EE metano gasolio

&21680,�(1(5*(7,&,�
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energia elettrica energia da gasolio energia da metano
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7UDLQLQJ�&KHPLFDO�60(V7UDLQLQJ�&KHPLFDO�60(V
LQ�5HVSRQVLEOH�8VH�RI�(QHUJ\LQ 5HVSRQVLEOH�8VH�RI�(QHUJ\

($&,�352-(&7
*UDQW�$JUHHPHQW�,((��������6,����������'����

6XSSRUWHG�E\�



,O�SURJUDPPD�&$5(���VL�SURSRQH�GL�
• sviluppare, testare ed offrire alle PMI “proposte per un uso efficiente 
dell’energia”
• divulgare informazioni sulle tecnologie energeticamente efficienti e sui sistemi 
di gestione efficiente dell’energia
• dimostrare, tramite corsi di formazione e verifiche in campo, che la riduzione 
dei consumi energetici, a costi competitivi è un obiettivo raggiungibil
• proporre speciali schemi finanziari a sostegno degli investimenti, per facilitare 
l’attuazione delle misure identificate, e per ridurre il consumo di energia da parte 
dell’Impresa
• migliorare le performance energetiche delle imprese (consumo energetico per 
unità di output, etc.)6WUXPHQWL�
Per far conseguire significativi risparmi energetici alle PMI Chimiche sono in 
corso di sviluppo e test un %HVW�3UDFWLFH�0DQXDO (BPM) ed una 6HOI�$XGLW�*XLGH
(SAG), per l’introduzione e lo sviluppo in azienda di un (QHUJ\�0DQDJHPHQW�
6\VWHP



,O�&RQVRU]LR
• Coordinatore: &(),&��
• Project Management Assistance: &KDOORFK�(QHUJ\
••,WDOLD,WDOLD
• &RRUGLQDWRUH�QD]LRQDOH��SC Sviluppo Chimica S.p.A.

www.cefic.org/careplus

ppo Chimica S.p.A.
• $JHQ]LD�GHOO¶(QHUJLD� Certiquality S.r.l.
• 30,� ,OVD�6S$ and Degussa Goldschmidt Italia S.r.l.

•%XOJDULD
• Bulgarian Chamber of the Chemical Industry
• Energy Efficient Services Ltd
• PMI: Kaumet JSC and Agria SA

•3RORQLD
• Polish Chamber of Chemical Industry (PCCI)
• KAPE
• PMI: Silikony Polskie and Fosfan Spolka Akcyjna



+ 3HUFKª�GHOOD�JHVWLRQH�GHOO
HQHUJLD�
� HOHYDWL�FRVWL�GL�HQHUJLD��&RQ�XQD�JHVWLRQH�GHOO
HQHUJLD�VL�SX´�ULGXUUH�L�FRVWL�HQHUJHWLFL�H�PLJOLRUDUH�L�ULVXOWDWL�GHOO
DWWLYLW¢�GL�LPSUHVD
� PLJOLRUDUH�OH�SUHVWD]LRQL�DPELHQWDOL�H�ULGXUUH�LO��FDUERQ�IRRWSULQW��GHL�SURGRWWL��LVR���������
� IRUWH�VWUXPHQWR�GL�PDUNHWLQJ
� Y¢�D�FRPSOHWDUH�LO�SDFFKHWWR�GHL�VLVWHPL�GL�JHVWLRQH�GHOOH�RSHUD]LRQL�WRWDOL��TXDOLWD
�DPELHQWH�VLFXUH]]D�HQHUJLD��

,62�����

,62������

26+$6������

(1������



Con una attenzione strategica all’efficienza energetica

è possibile ridurre i "potenziali" costi energetici del 10-20%.



3ROLWLFD�SHU�OD�4XDOLWj��O¶$PELHQWH�H�O¶(QHUJLD All. 1 MGQAE
Pagina  1  di  2

��������
Il CdA dell’azienda ritiene strategica una gestione intelligente dell’energia al fine di abbassarne i costi e, 

attraverso la diminuzione dei consumi, contribuire alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica 
globale.

Il Cda è conscio che un'azienda efficiente dal punto di vista energetico è anche una azienda ben gestita con 
una adeguata attenzione per le sue operazioni totali, compresi la Salute, la Sicurezza, e gli Aspetti 

Ambientali e in quest'ottica intende implementare un sistema di gestione dell'energia secondo la norma 
UNI CEI EN 16001UNI CEI EN 16001

ILSA spa si impegna a: 
"..."

1. perseguire un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali ed energetiche attraverso un corretto 
utilizzo delle risorse idriche ed energetiche e garantire la prevenzione dell'inquinamento potenzialmente 

generato dai flussi in uscita dal processo, emissioni in atmosfera, scarichi idrici, produzione di rifiuti, 
emissione di odori

2. coinvolgere i propri dipendenti e il personale delle ditte esterne che operano per suo conto diffondendo la 
consapevolezza degli aspetti ambientali, energetici e organizzativi delle proprie attività;

3. assicurare la disponibilità di informazioni e tutte le risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi e 
traguardi;

4. mettere a disposizione le risorse necessarie per definire e riesaminare gli obiettivi di miglioramento 
continuo.



&RPH�DEELDPR�LPSRVWDWR�LO�3URJUDPPD�GL�JHVWLRQH�GHOO
HQHUJLD
)$6(�$�

$1$/,6,�(1(5*(7,&$�,1,=,$/(

BILANCIO ENERGETICO CENSIMENTO DEI CENTRI DI BILANCIO ENERGETICO CENSIMENTO DEI CENTRI DI 
CONSUMO ENERGETICO

DELL’AZIENDA

IDENTIFICAZIONE DEI CRITERI DI 
VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ 

DELL’ASPETTO

IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI 
ENERGETICI 

1) SIGNIFICATIVI 2) DA VALUTARE

ASPETTO 1 ASPETTO 2 ASPETTO 3 ASPETTO ...
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Come abbiamo impostato il Programma di gestione dell’energia

)$6(�%�
5(/$=,21(�68//
$77,9,7$


STIMA DEI POSSIBILI RISPARMI ENERGETICI E RIDUZIONE DEI COSTI

)$6(�&�
,03(*12�'(//$�',5(=,21(�(�'(//$�67587785$

crezione dello staff sensibilizzazione del personale creazione di un budget di "spesa" energetico

condividere i risparmi conseguiti

)$6(�'
,03267$5(�/$�3$57(�23(5$7,9$



1) IDENTIFICAZIONE DI 4 OBIETTIVI ENERGETICI
ANNO 2010

�� 0LJOLRUDPHQWR�GHOOD�FRQRVFHQ]D�GHJOL�DVSHWWL�HQHUJHWLFL��PRQLWRUDJJL�H�PLVRUDWRUL
- misuratori Vortex di portata di vapore su ogni singolo reparto

- contatori elettrici specifici per reparto
- misuratori portata aria compressa

�� 0LJOLRUDPHQWR�GHO�(3,�HQHUJLD�HOHWWULFD
t i Eff1- motori Eff1

- inverters e automazioni di modulazione (PID)

�� 6RVWLWX]LRQH�GL�XQ�HVVLFFDWRLR
�� 5LGX]LRQH�GHL�FRQVXPL�HQHUJHWLFL�GHOOH�DWWLYLWj�DPPLQLVWUDWLYH

(uffici e centro ricerche aziendale)

2) "DECALOGO" DELLE BUONE PRATICHE DI GESTIONE 
INDUSTRIALE DELL’ENERGIA



$UHD 'HVFUL]LRQH
*HQHUDOH Viene eseguita regolare manutenzione sulle apparecchiature di processo, dell’energia e sulla strumentazione di servizio

Vengono formati e sensibilizzati gli addetti alla conduzione e sorveglianza di impianti termici ed elettrici strategici

Vengono costantemente controllati i consumi fatturati in bolletta, ed annualmente riviste e contrattate le condizioni di fornitura di energia elettrica
e metano, in base ai dati statistici di utilizzo ed alle migliori condizioni economiche del mercato libero e vincolato

3URFHVVL Le condizioni operative di processo e le impostazioni strumentali di regolazione sono regolarmente controllate. Continuamente vengono adattati i
set-point della strumentazione di regolazione, in modo da minimizzare i consumi di energia, nel rispetto dei parametri qualitativi e di sicurezza del
processo

Vengono verificate regolarmente le modalità di utilizzo dell’energia termica ed elettrica, verificando i profili di carico istantanei, le capacità ed i
consumi giornalieri (allarmistica presente sul supervisore), efficienza dei rifasa menti.

0HWDQR
�9DSRUH�

Le caldaie ed i bruciatori vengono verificati e viene eseguita manutenzione periodica programmata

La pressione del vapore in linea viene impostata al livello minimo accettabile per la distribuzione del vapore alle utenze. I picchi di fabbisogno del
vapore, dove possibile, vengono evitati, laddove possibile.

Viene tracciata mensilmente l’efficienza di utilizzo del metano rispetto al volume di produzione totale e suddiviso per reparti produttiviViene tracciata mensilmente l efficienza di utilizzo del metano rispetto al volume di produzione totale e suddiviso per reparti produttivi.

Vengono minimizzate le perdite al camino della caldaia portando l’aria di combustione in eccesso al livello minimo indispensabile (regolazione in
continuo dell’eccesso di O2). Il sistema di sicurezza e conforme agli standard di sicurezza e viene testato ogni 24 ore per permettere un controllo
ottimale del minimo eccesso di aria di combustione.

L’isolamento della caldaia, degli impianti coibentati e delle relative tubazioni viene controllato e mantenuto in buono stato

Il trattamento chimico dell’acqua di caldaia, ed il controllo e regolazione dello spurgo automatico viene eseguito in continuo e monitorato da ditta
specializzata attraverso prelievi ed analisi mensili delle acque di caldaia.

Il funzionamento e la coibentazione del degasatore è controllato periodicamente

Il sistema di scarico condense, i riduttori di pressione, i filtri e le valvole di intercettazione e regolazione nella linea vapore vengono mantenute
sotto controllo e immediatamente mantenute in caso di malfunzionamento

Le perdite di vapore vengono riparate il più presto possibile

Le superfici degli scambiatori di calore sono controllate regolarmente e sottoposte a lavaggio chimico o meccanico periodicamente. Una ditta
esterna specializzata supervisiona il dosaggio in continuo di opportuni additivi delle acque dei circuiti chiusi di raffreddamento e riscaldamento e
delle torri evaporative. Periodicamente viene prelevato un campione di acqua del circuito e valutati i risultati delle analisi chimiche eseguite

$ULD�&RPSUHVVD I compressori, i filtri ed il sistema di disidratazione dell’aria compressa vengono controllati periodicamente e sottoposto a manutenzione
programmata da parte di ditta specializzata

Se possibile, durante le fermate complete degli impianti, i compressori vengono mantenuti spenti

La pressione in linea viene monitorata in continuo e mantenuta al livello minimo indispensabile necessario per il buon funzionamento dei vari
macchinari



0RWRUL�HG�D]LRQDPHQWL Ventilatori, pompe, etc. vengono spenti se non necessari

Dove possibile vengono valutati ed installati sistemi di avviamento soft-start per la strumentazione che viene accesa e spenta di frequente, per
evitare picchi di fabbisogno non necessari

Viene considerata l’installazione di motori elettrici ad alta efficienza

Viene considerata l’installazione di inverters su motori elettrici per risparmiare energia in operazioni a carico parziale

Viene eseguita periodica lubrificazione dei cuscinetti e degli organi di trasmissione, per ridurre extra-consumi dovuti ad eccesso di attrito degli
stessi

+9$&�HG�LOOXPLQD]LRQH Le caldaie ed i condizionatori sono ispezionati periodicamente da ditte specializzate, ed eseguita manutenzione preventiva.
Il sistema di recupero calore (apparecchi ed automazione) sono sottoposti a manutenzione programmata affidata a ditta specializzata esterna

Le unità di condizionamento e riscaldamento sono impostate su parametri corretti di operatività, escludendo ad esempio il funzionamento
contemporaneo di riscaldamento e condizionamento

L’illuminazione esterna dello stabilimento viene regolata da opportuni interruttori crepuscolari

$UHD 'HVFUL]LRQH

L illuminazione esterna dello stabilimento viene regolata da opportuni interruttori crepuscolari

Viene periodicamente coinvolto il personale interno all’utilizzo razionale dell’illuminazione interna, così come degli apparecchi elettrici ed
elettronici degli uffici

Il sistema di illuminazione viene periodicamente controllato, e dove possibile viene periodicamente valutata la possibilità di sostituire ed installare
ulteriori lampade ad alto risparmio energetico



ALCUNI ESEMPI REALI....







ALCUNI ESEMPI REALI.....
Sistema di illuminazione area produttiva con apparecchi a risparmio energetico (2007)

/DPSDGH�LQVWDOODWH 4XDQWLW
j

&RQVXPR�PHGLR�GL�
ULIHULPHQWR

(8��������(&�FODVVH�&

&RQVXPR�PHGLR
ODPSDGH�GRWDWH�GL�DOLPHQWDWRUH�
HOHWWURQLFR�DXWRGLPPHUDELOH�

FODVVH�((,� �$�
(QHUJLD�FRQVXPDWD

DQQXD
(QHUJLD�ULVSDUPLDWD�

DQQXD�

4 x 55 W 120 270 W 162

2 x 36 W 21 90 W 58

2x58 W 14 140 W 85

7RWDOH�LQVWDOODWR ��� ������: ������: ������.:K ������.:K

Direttiva EU2000/55/EC: eliminazione degli alimentatori per lampade fluorescenti con perdite elevate (classe D). Sono in classe A1 
gli alimentatori elettronici autodimmerabili per apparecchi dotati di fotocellula per la regolazione automatica del flusso luminoso



ALCUNI ESEMPI REALI.....
Ventilatori raffreddamento

Motore ad alta efficienza Eff1 + inverter + regolatore PID

• Motore da ���N: 4 poli – �����K�DQQR
• Motore ())��: rendimento ����� ����¼
• Motore ())��: rendimento ����� �����¼
� ,QYHUWHU���N:���3,'�H�LQVWDOOD]LRQH �����¼
Totale investimento 6400 Euro
Sconto Defiscalizzazione (dich. ENEA) 930 EuroSconto Defiscalizzazione (dich. ENEA) 930 Euro
7RW��LQYHVWLPHQWR�QHWWR������(XUR

• Motore ())��: 5000 h x 0.13 ¼ / kWh x 14 kW (costante) · 0.894 = ������¼ [��
• Motore ())��: 5000 h x 0.13 ¼ / kWh x 11 kW (media) · 0.918 = �����¼ [��
• Risparmio energetico annuo: �����¼



ALCUNI ESEMPI REALI.....
Compressore a vite modulante Eff1

Potenza risparmiata 2Potenza risparmiata 2--5%: 5%: 
-- motore Eff1 (per 90 KW Deff = 1.10) motore Eff1 (per 90 KW Deff = 1.10) 
+ inverter (eliminato funzionamento vuoto)+ inverter (eliminato funzionamento vuoto)
+ vite maggiorata + vite maggiorata -- bassi giri bassi giri -- basse potenze specifiche basse potenze specifiche 

KWmin

3RWHQ]D�VSHFLILFD

���

���

���
KWmin
m³

9LWH�SLFFROD
9LWH�SL»�JUDQGH

ÎÎ

3UHVWD]LRQL�RWWLPDOL���

5DQJH�GL�XWLOL]]D]LRQH�
SL»�IUHTXHQWHPHQWH�WURYDWR��
�

5DQJH�GL�XWLOL]]D]LRQH�RWWLPDOH

9LWH�JUDQGH

3RUWDWD



6SHFLILF�(QHUJ\�&RQVXPSWLRQ����������

4.50

4.19
3.99

3.54
3.76

4.61 4.56
4.40

3.86
3.63

3.42 3.32
3.43

3.68
3.49

3.97

3.59
0.511

3.50

4.00
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Premio "efficienza energetica" dipendenti anno 2010

2ELHWWLYL��
D� ULGX]LRQH�GHO�����GD�DSULOH�D�GLFHPEUH�GHOO
DQQR�LQ�FRUVR�ULVSHWWR�D�JHQQDLR�IHEEUDLR�GHOO
DQQR�LQ�FRUVR�GHO FRQVXPR�PHGLR�PHQVLOH�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�QHJOL�XIILFL
E� ULGX]LRQH�GHO����GHOO
(3,�PHWDQR�GHOO
DQQR�LQ�FRUVR�ULVSHWWR�DOO
DQQR�SUHFHGHQWH
F� ULGX]LRQH�GHO����GHOO
(3,� H�H�GHOO
DQQR�LQ�FRUVR�ULVSHWWR�DOO
DQQR�SUHFHGHQWH
3UHPL��
UDJJLXQJR�VROR�O
RELHWWLYR�D����QHVVXQ�SUHPLR
UDJJLXQJR�VROR�O
RELHWWLYR�E��������GHO�ULVSDUPLR�HFRQRPLFR�FKH�,/6$�KD�DYXWR�QHOO
DQQR������VXL�FRVWL�GL�PHWDQR�SHU�SHUVRQDOH�SURGXWWLYR
UDJJLXQJR�VROR�O
RELHWWLYR�F��������GHO�ULVSDUPLR�FKH�,/6$�KD�DYXWR�QHOO
DQQR������VXO�FRVWR�GHOO¶HQHUJLD�HOHWWULFD�SHU�SHUVRQDOH�SURGXWWLYR
UDJJLXQJR�JOL�RELHWWLYL�E��H�F�������GHO�ULVSDUPLR�FKH�,/6$�KD�DYXWR�QHOO
DQQR������VXL�FRVWL�HQHUJHWLFL
UDJJLXQJR�WXWWL�JOL�RELHWWLYL�������GHO�ULVSDUPLR�FKH�,/6$�KD�DYXWR�QHOO
DQQR������VXL�FRVWL�HQHUJHWLFL
����GHO�ULVSDUPLR�FKH�,/6$�KD�DYXWR�QHOO
DQQR������VXO�FRVWR�GHOO
HQHUJLD�GLYLVR�WUD�JOL�DOWUL�GLSHQGHQWL�FKH�KDQQR�GLULWWR�DO�SUHPLR
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